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Aperto il Consiglio nazionale della D. C. • • r 

Rumor propone la modifica 
degli obiettivi 

del Piano'65 69 
L'istituzione del servizio sanitario e la riforma 
delle pensioni dovrebbero essere cancellati dalla 
programmazione per destinare gli investimenti 
alla «efficienza del sistema» — La CISL chia­
mata alla corresponsabilità di questo indirizzo 

Commissione dei 31 

Concluso Pesame 
s -

del «superdecreto 

La DC ha inizialo una tor­
tuosa manovra che si prefigge 
un chiaro obbiettivo: cambia-
ro . perfino gli obbiettivi del 
Piano varato nel gennaio scor­
so dal governo. Questo è il si­
gnificato delle affermazioni 
fatte ieri dal segretario della 
DC. on. Rumor, al consiglio 
nazionale del suo partito riu­
nito per discutere sulla pro­
grammazione economica. 

La prima parte della rela­
zione di Rumor — quasi la 
metà dell'intero rapporto — è 
stata dedicata ad un'analisi 
pseudo ideologica per affer­
mare che la DC è stata sem­
pre per la programmazione 
economica e che lo stesso in­
dirizzo sarebbe stato alla base 
del pensiero cattolico fin dal 
secolo scorso. 

Dopo aver illustrato il Piano 
varato dal governo senza muo­
vere direttamente ad esso al­
cun rilievo l'on. Rumor è ve­
nuto ai punto centrale del suo 
rapporto, esponendo il suo giu­
dizio sul < parere » che il CNEL 
ha espresso sul Piano varato 
dal governo. Come è noto que­
sto < parere > propone che l'as­
se del Piano sia spostato in 
direzione di investimenti che 
assicurino « l'efficienza del si­
stema produttivo ». Lo stesso 
« parere > del CNEL propone 
che gli investimenti previsti 
dal Piano per fini « sociali > 
non direttamente connessi con 
l'efficienza del sistema produt­
tivo siano rinviati. Ciò signi­
ficherebbe cancellare dal Pia­
no obbiettivi quali quello della 
istituzione del servizio sanita­
rio nazionale e della riforma 
delle pensioni. 

Il segretario della DC ha af­
fermato che « il parere del 
CNEL. non solo nelle sue con 
clusioni. ma anche nelle sue 
motivazioni, ove sia visto fuori 
da interpretazioni unilaterali e 
polemiche, si colloca nell'am­
bito delle finalità generali e de­
gli obbiettivi posti dal proget­
to di programma ». Rumor ha 
anche affermato: « E* evidente 
che la prospettata scelta di 
priorità (per gli investimenti) 
deve essere attentamente va­
lutata e può essere favorevol­
mente considerata nella misura 
in cui non turbi i fini propri 
del programma dì equilibrato 
sviluppo della comunità nazio­
nale. non ostacoli il graduale 
ma continuo processo di assor­
bimento della disoccupa7ione. 
non significhi rinuncia ad at­
tuare quello che rimane un im­
pegno del partito d e. per una 
profonda riforma del sistema 
sanitario e previdenziale e nel­
lo stesso tempo sia in grado 
di assicurare una maggiore 
competitività del nostro siste­
ma produttivo >. 

Le conseguenze pratiche di 
questo discorso sarebbero que­
ste: l'obbiettivo di attuare nel 
quinquennio 1965 '69 un siste­
ma nuovo di sicurezza sociale 
— servizio sanitario e riforma 
delle pensioni — verrebbe de­
classato ad un generico « im­
pegno » di quelli che la DC ri­
badisce ad ogni momento per 
rinviarne costantemente l'ap­
plicazione. Nello stesso tempo 
i soldi della Previdenza sociale 
continuerebbero ad essere usati 
per investimenti che con la 
previdenza non hanno nulla a 
che fare. Non solo: verrebbe 
di fatto cancellato l'obbiettivo 
del Piano di creare un milione 
e mezzo di nuovi posti di la­
voro. La sollecitazione dell'ono­
revole La Malfa e della dire­
zione del PRI. di mettere ossia 
al centro del Piano l'obbiettivo 
del pieno impiego viene cosi 
respinta dal segretario della 
DC. 

Punto fermo del Piano do­
vrebbe restare, invece, la < po­
litica dei redditi >. Per il Mez­
zogiorno Rumor ha usato ge­
neriche parole che non hanno 
senso dal momento che il t pa­
rere » del CNEL modifica an­
che gli obbiettivi del Piano in 
materia di nuovi equilibri ter­
ritoriali. nel senso di proporre 
un'accentuazione degli investi 
menti nelle zone industrialmen­
te già sviluppate. 

Rumor ha esplicitamente af­
fermato che il suo assenso al 
« parere » del CNEL è moti­
vato anche dal fatto che esso 
fu votato dai rappresentanti 
della CISL e della UTL chia­
mando cosi ad una correspon­
sabilità queste due centrali 
sindacali nei confronti di un 
documento che suscita le più 
vive approvazioni della Con 
flndustria. 

Dopo la relazione dcll'on. 
Rumor sono iniziati gli inter­
venti con alcuni primi discorsi 
di scarso significato. I leader* 
o i portavoce delle varie cor­
renti. dovrebbero prendere la 
parola nel corso della riunio 
ne di oggi. Particolarmente in-
t t m u n t l potrebbero essere i 

discorsi dei rappresentanti del­
la sinistra d.c. 

Nella riunione-dei sindacali­
sti si sarebbero levate critiche 
nei confronti dello stesso or­
dine del giorno di questo C.N 
della DC. Si sarebbe fatta 
rilevare, ossia, la inopportu­
nità di una discussione sul 
Piano dopo che il Piano stes 
so è stato approvato dal go 
verno Nel merito, comunque. 
dei problemi posti in discus 
sione si sarebbero manifesta­
te. tra i sindacalisti d.c, non 
pochi elementi di contrasto. Al­
cuni avrebbero criticnto a fon­
do il « parere » del CNEL che 
venne votato dai rappresentan­
ti della stessa CISL in seno 
al Consiglio nazionale dell'eco 
nomia e del lavoro. Altri avreb 
bero difeso quel voto della 
CISL ma si sarebbero pronun 
ciati per alcuni e ammorbidi 

menti » del documento che il 
CNEL ha rimesso al governo. 

d. I. 

Appunti TV 

Una telecronaca 
per il prediletto 
Passano gli anni, cambiano i 

dirigenti, ma la TV continua a 
dimostrare una straordinaria pre­
dilezione per l'on. Bonomi. Ieri, 
in prima serata, alla apertura 
del congresso della organizzazio 
ne da lui presieduta, è stata de­
dicata addirittura una telecrona­
ca registrata: cosa che non era 
stata fatta nemmeno per i recenti 
congressi della CGIL e della CISL. 
In questo mollo, il video è deca­
duto a livello di altoparlante di 
Bonomi: del discorso provocato­
rio e maccartista di questo tristo 
figuro sono stati offerti ai tele­
spettatori, infatti, larghi brani in 
« diretta ». Per una televisione 
che sembra ormai specializzata 
nella disinformazione e che alle 
registrazioni ricorre rarissima­
mente questo è un colmo: un col­

mo che dimostra, appunto, quan 
to fascino l'agitazione bonomiana 
di carattere parafascista eserciti 
su coloro die siedono in via del 
Babuino. Del Congresso della bo­
nomiana, più tardi, si è anche oc­
cupato largamente il Telegiornale 
con accurate panoramiche, tese a 
sottolineare le « folle oceaniche » 
presenti allo stadio di Domiziano 
(e anche questa è un'eccezione. 
visto che la TV usa di solito da­
re. delle manifestazioni, appena 
qualche avara immagine, inqua­
drando esclusivamente la tribuna 
degli oratori e il folto di qualche 
vecchietto). Bonomi, dunque, può 
dirsi soddisfatto: non altrettanto i 
telespettatori, che pagano il ca­
none per assistere a spettacoli 
meno indecenti. 

Non passa il « piano » della Giunta 

Si è dimesso in Sardegna 
l'assessore alla rinascita 

Le linee di un nuovo «piano quinquennale» saranno illustrate oggi a 
Cagliari nel corso di una conferenza stampa del PCI 

Con una relazione 

di Assennato 

L'antimafia 
affronta 

i processi 
«dubbi» 

L'antimafia ha affrontalo uno 
dei nodi dell'inchiesta, con la re­
lazione che il compagno on. Ma­
rio Assennato ha svolto « su al­
cuni aspetti — afferma un comu­
nicato emesso al termine della 
seduta — di processi definiti con 
formula dubitativa, precisando 
difficoltà e metodi di base ai quali 
si è potuta verificare una larga 
frequenza di insuccessi nell'opera 
della giustizia ». La relazione — 
aggiunge il comunicato — « ha 
messo in rilievo, in particolare. 
che non sempre la realtà mafio­
sa è stata tenuta presente nella 
valutazione delle singole respon­
sabilità >. 

Non crediamo di dover aggiun­
gere molto alla sintetica infor­
mazione ufficiale, se non per ri­
cordare i molti assassini! di sin­
dacalisti (Miraglia. Carnevale. 
Rizzotto) per i quali i responsa­
bili pur individuati sono stati poi 
assolti con la sacramentale for­
mula della « insufficienza di pro­
ve ». Si pensi all'ultima assolu­
zione: quella dei mafiosi di Scia-
ra difesi dall'on. Leone, che dal­
la Corte di Assise di Santa Ma­
ria Capua Vetere erano stati con­
dannati all'ergastolo per l'assas­
sinio di Carnevale, e che poi. in 
appello e in cassazione, sono stati 
liberati dal pesante fardello della 
responsabilità. Questi processi 
« che più hanno commosso la 
pubblica opinione ». dice l'anti­
mafia. saranno uno per uno rie­
saminati dalla commissione. 

Alla Sapienza, ieri sera, l'anti­
mafia ha discusso anche delle po­
lemiche di stampa avutesi necli 
ultimi tempi sull'andamento della 
inchiesta. Su questo prohJcma. 
una parte della commissione (a 
maggioranza) ha e dovuto rile­
vare talune inesattezze nelle pub­
blicazioni esaminate ». Inoltre, se­
condo il comunicato della com­
missione. « imo state divulgate 
notizie inesatte, fra l'altro relati­
ve a interventi e dichiarazioni di 
membri della commissione, mai 
avvenute. Al riguardo. la com­
missione affronterà in una delle 
prossime sedute il tema dei rap- \ 
porti con la stampa 

Siamo lieti che ciò avvenga fi­
nalmente. di modo che nessun 
equivoco possa sorgere né possa­
no venir fuori polemiche sui la­
vori della commissione, e nep­
pure notizie che sarebbero ine­
satte. Prima del termine della 
riunione fra i giornalisti alla Sa­
pienza è corsa una notizia per 
io meno stupefacente. Noti ma. 
flosi. bene m vista negli elenchi 
dell'antimafia e della polizia, sono 
stati visti aggirarsi in uffici mi­
nisteriali e di enti pubblici a 
Roma. 

CAGLIARI 28. 
La notizia clamorosa diffusa 

Ieri negli ambienti politici regio­
nali, corrisponde a verità: l'as­
sessore alla rinascita, on. Pietro 
Soddu, he consegnato al presi­
dente della Giunta una lettera di 
dimissioni. Il vice segretario na­
zionale della DC, on. Flaminio 
Piccoli, che ieri si era precipitato 
a Cagliari con l'incarico di con­
vincere l'assessore alle rinascita 
a tornare sul propri passi, non 
ha ottenuto nulla di concreto. 
Soddu Insiste nelle dimissioni e 
sostiene che ritirare il piano si­
gnifica sconfessare la sua poli­
tica e quella della D C 

Il progetto di piano quinquen­
nale che porta appunto la firma 
del l'on. Soddu verri comunque 
egualmente ritiralo. E' dato ormai 
per certo che esso non verrà 
posto In discussione nell'immi­
nente tornata del consiglio re­
gionale sardo. Il che significa che 
Il progetto di piano può conside­
rarsi praticamente decaduto. 

Questa i la conclusione degli 
acuti contrasti all'interno della 
DC sarda, nella qua'e si sono 
fronteggiati gruppi e correnti fa­
vorevoli alla presentazione del 
progetto di piano, e altri contrari. 
E' prevalsa la linea che soste­
neva l'opportunità di un ritiro 
del progetto, per evitare perico­
lose conseguenze nelle prossime 
elezioni regionali del 13 giugno. 
Il ritiro del programma quin­
quennale è sopraHutto il risultato 
della lotta del Partito comunista, 
delle forze democratiche e auto­
nomistiche, del comitati zonali 
che lo hanno vivacemente criti­
cato, ne hanno denunciato II 
contenuto fitomonopolistico • gli 
obiettivi contrastanti con quelli 
previsti dalla legge di attuazione 
del piano di rinascita (la 5SS). 

Dalla lotta del movimento au­
tonomistico, dai dibattiti dei co­
mitati zonali e dalle assemblee 
popolari sono già scaturite le 
linee di un nuovo piano quinquen­
nale, corrispondente alle esigenze 
delle masse popolari e capace 
di bloccare II fenomeno dell'e­
migrazione, di trasformare le 
sfruttar., economiche arretrate, di 
avviare un processo di rinascita 
eh* assicuri lavoro a tutti e con­
senta il rientro degli emigrati. 

Questa è la lineo eh* il PCI 
pone al centro del suo program­
ma elettorale e Intorno alla ouale 
sollecita rimiti di tutte le forze 
democratiche Lo schema del 
nuovo piano quinquennale verri 
illustrato, domani, all'Hotel Jolly 
di Cagliari, nel corso di una 
conferenza stampa indetta dal 
gruepo comunista al consiglio 
regionale. 

Commissione 

P. I. del Senato 

Senato 

Prosegue 
il dibattito 

per i giudici 
costituzionali 

Il dibattito sul disegno di le* 
gè governativo che tende a mo 
difica re — seguendo con eccesso 
di zelo ingiustificato l'indicazione 
contenuta in un messaggio alle 
Camere dcll'allora Presidente 
Segni — l'articolo 135 della Co­
stituzione e la disposizione tran­
sitoria settima, e proseguito Ieri 
al Senato. 

Manovre de 
per bloccare 

la legge sulla 
graduatoria 
dei maestri 

DELEGAZIONE DI INSEGNANTI 
DAI GRUPPI PARLAMENTARI 
DICHIARAZIONE DELLE PRE­
SIDENTI DELL'UDÌ ON. RO­
DANO E PROF. BERGAMASCO 

La DC pare voglia bloccare al 
Senato il varo della proposta di 
legge che istituisce la graduato­
ria unica per gli insegnanti ele­
mentari. Un'avvisaglia di questa 
intenzione si è avuta ieri mat­
tina alla Commissione pubblica 
istruzione di Palazzo Madama. 
dove è venuto in discussione il 
disegno di legge — già appro­
vato all'unanimità dalla Came­
ra — risultante dalla fusione 
delle proposte presentate da di­
versi gruppi, fra cui quelli del 
PCI e della DC. 

II disegno di legge elimina la 
discriminazione in atto con la 
doppia graduatoria. 

Ieri in Commissione il relatore 
Zasan. democristiano, pur diccn 
dosi d'accordo sul principio, ha 
mosso una sene di obiezioni al 
disegno di legge: gli hanno fatto 
eco. con toni più o meno accen­
tuati e con proposte di modifica 
che di fatto tendono a mantenere 
la situazione esistente sia pure 
con ipocrite « agciustature ». i 
senatori Limoni e Donati, mentre 
favorevoli si dichiaravano i com­
pagni Ariella. Fameti e Roffl e 
Tullia Carrettoni del PSI La di­
scussione è stata rinviata a mer­
coledì prossimo: il relatore e il 
governo. sulla scorta del dibat­
tito svoltosi ieri, dovranno pro­
nunciarsi nel mento. 

Mentre era in cm-*o l'animato 
dibattito in Commissione, sessan 
la maestre giunte da Palermo. 
Trapani. Siracusa. Asrigento. 
Foggia. Temi, teatina. Firenze e 
di Roma, hanno chiesto di essere 
ricevute dai gruppi parlamentari 
di Palazzo Madama, onde solle­
citare un impegno favorevole alla 
legge. Le maestre poi. nel pome­
riggio. hanno avuto incomri con 
le redazioni dei giornali della 
capitale-

Ai riguardo le Presidenti del-
l'U D1. on Marisa Rodano e 
prof. Elsa Bergamaschi hanno 
rilasciato una dichiarazione in 
cui affermano che il « movimento 
delle ingegnanti elementari che 
si è raccolto intorno all'I) DI. ci 
ha espresso la sua speranza che 
la Commissione del Senato ap­
provi la proposta di legge n. 1026 
nel testo elaborato dalla Commis­
sione della Camera, con cui si 
applicano, nell'ambito del perso­
nale insegnante, quelle norme co­
stituzionali che hanno cancellato 
ogni discriminazione fra i citta­
dini italiani ». 

» 

Il compagno Fortunati 
ha concluso la discus­
sione generale - Una 
ammissione di Caron 
sulle finalità che si pre­
figge il provvedimento 

La maggioranza della Com­
missione speciale del Senato ha 
ieri sera licenziato, per l'esa­
me in aula, il cosidetto super-
decreto. senza apportare alcu­
na modifica al provvedimento 
approvato alla Camera. Il di­
segno di legga di ratifica del 
decreto dovrà essere definiti­
vamente varato entro il 14 del 
prossimo mese, cioè alla sca­
denza del CO.mo giorno dalla 
emissione del decreto. 

La e commissione dei 31 » 
ieri ha tenuto due riunioni, nel 
corso delle quali si è avuta la 
replica del governo .(da parte 
dei sottosegretari Caron, in so­
stituzione del ministro Colom­
bo. che ha preferito andarse­
ne al convegno bonomiano piut­
tosto che rispondere alle sol- • 
lecitazioni ed ai pressanti in­
terrogativi non solo della op­
posizione ma anche di alcuni 
senatori della maggioranza, e 
Romita che ha rappresentato 
il ministro dei LL. PP. Man­
cini). e l'esame ' particolareg­
giato dei capitoli e degli arti­
coli del provvedimento. Delle 
repliche dei due sottosegretari. 
merita di essere sottolineata 
una ammissione di un certo ri­
lievo: Caron ha difatti dovuto 
convenire con il compagno 
Fortunati (che l'altra sera a-
veva concluso la discussione 
generale) affermando che con 
il tanto strombazzato superde-
creto il governo si è proposto 
non di attuare un nuovo pro­
gramma di • opere pubbliche. 
ma solo di ' mettere in movi-
mentb il'meccanismo di'finan-
ziamentq. già ,esi$tente.v.,.*.... 

Nell'esame'dei vari capitoli 
del disegno di legge, anche se­
natori della maggioranza, il so­
cialista Salerni e il de Unter-
richter fra gli altri, hanno ma­
nifestato perplessità e hanno 
chiesto chiarimenti, pur appro­
vando il dì. Il compagno Fa­
biani. dal canto suo. ha rap­
presentato alla commissione e 
al governo la opposizione che 
da.ogni parte viene all'indiriz­
zo governativo che vuol deter­
minare dall'alto le opere pub­
bliche di competenza degli en­
ti locali. E. purtroppo, su que­
sto non si è avuta alcuna di­
chiarazione rassicurante dei 
rappresentanti del governo. 

La discussione generale, co­
me abbiamo detto, era stata 
conclusa da un ampio interven­
to del compagno Fortunati, il 
quale ha nuovamente solleva­
to. con forza, il problema del­
l'abuso — e la teorizzazione 
dell'abuso dei decreti legge da 
parte del governo. In tal mo­
do — ha detto — si opera per 
dare un mandato fiduciario al­
l'esecutivo. determinando un 
gravissimo deterioramento del 
sistema parlamentare. « Man­
dato fiduciario » che. nel caso 
specifico, significa voler ri­
servare al governo, e non al 
Parlamento. la discrezionalità 
nelle scelte dei contributi da 
concedere (ai privati, agli en­
ti pubblici e agli enti locali). 
(Debole è stata al riguardo la 
difesa del sottosegretario Ca­
ron. con le solite professioni 
di rispetto del Parlamento, da 
molto tempo contraddette dai 
fatti). 

Nella relazione governativa 
al provvedimento, inoltre, ha 
detto Fortunati, vi è una bru­
tale esaltazione del profitto. 
che viene considerato come l'u­
nico strumento capace di eser­
citare un compito sociale. Co­
me possono accettare questa 
impostazione i socialisti, i so­
cialdemocratici e la sinistra 
de? — si è domandato Fortu­
nati. il quale ha poi denuncia­
to che il governo non ha volu­
to fare anche col superdecreto. 
le scelte che si imponevano: in­
crementare gli investimenti — 
nella partecipazioni statali ad 
esempio — e promuovere lo 
sviluppo industriale, piuttosto 
che far ingoiare 140 miliardi 
dalla politica autostradale. 

d. a. m. 

Il 30 maggio 

nuovo orario 

delle ferrovie 
Il Consiglio di amministrazione 

delle Ferrn\ie dello Stato, nella 
sua riunione di len. ha appro­
vato il nuovo orano dei treni che 
entrerà in vigore il 30 maggio 
prossimo e. per la prima volta. 
avrà validità biennale, fino 
cioè al 29 maggio 1967. Il Consi­
glio ha inoltre approvato progetti 
esecutivi di opere ferroviarie per 
un importo di 6 miliardi e 730 
milioni. 

Quinto elenco di offerte 

La sottoscrizione nazionale 
per l'ospedale al Vietnam 

Pubblichiamo un altro elenco di sottoscrizioni raccolte 
dalle organizzazioni del nostro partito per donare un 
ospedale da campo al Vietnam del Nord. 

L 

155 mila lire 
e un appello di 
15 medici di Palermo 

PALERMO — Quindici medici paler­
mitani hanno versato 155 mila lire lan­
ciando contemporaneamente un appello 
ai colleghi « perchè, con la raccolta di 
fondi, contribuiscano alla realizzazione 
di questa opera civile e di solidarietà 
umana verso il martoriato popolo viet­
namita in lotta per la propria libertà ». 

I firmatari dell'appello sono: dott. 
Giuseppe Alagna: prof. Matteo Aglia-
loro; dott. Antonio Bellotta; dott. Gio­
vanni Bica; dott. Paride Buzzanga; prò • 
fessor Filippo Cacioppo. direttore del 
l'Istituto di clinica biologica dell'Uni­
versità: dott. Carmelo Cibella; dott. 
Emanuele Collura; doti. Ludovico Con­
sagra; dott. Vito Console: prof. Ideale 
Del Carpio, direttore dell'Istituto di 
medicina legale dell'Università; dott. 
Ettore Di Rosn; dott. Girolamo Lo Ca 
scio: prof.ssa Marina Rossanda; dolt. 
Nicola Stallone. 

I deputati del gruppo parlamentare 
comunista all'Assemblea regionale han 

-' no sottoscritto 210.000 lire. 
Una sottoscrizione è stata lanciata ' 

tra i'giornalisti, gli impiegati e ì tipo­
grafi del quotidiano democratico della 
sera "L'Ora" che ha fruttato, in poche 
ore. 160 mila lire. 

CASERTA — La Sezione del PCI di 
Lusciano ha raccolto le seguenti som­
me; Russo Giovannina 1.000. Francesco 
Speranza 2.000. Alessandro Argiuolo 
500. Raffaele Salernitano 200. Bartolo 

. meo Silviero 300. Nicola Migliorato 300, 
Mauro Mottola 300. Luigi Abate 200. ' 

• Luciano lavarono 500. Salvatore Co-
•• stanzo 200. Antonio Fonseca 100. Romo­

lo Santagata 1000. Giuseppe Graniero 
.',1000, Luigi Iavarone 500. Luciano Mau-

riello 450. Giuseppe Russo 500. Vincen­
zo Pirozzi 400. Alfonso Vitalba 500, Ni­
cola Pottola 500, Nicola Gargiuolo 300. 

' Tommaso De Chiara 50, Antonio Gra­
niero 1000. Luciano Castiello 100. Pa­
squale Gagliardino 250. 

Grosseto: 64 mila lire 
della sez. «Togliatti» 

GROSSETO — Continua, con succes­
so, la raccolta di somme. 

Di seguito, • riportiamo un primo 
elenco di sottoscrittori della Sezione' 
« P. Togliatti » che in Isoli due giorni 
ha raccolto, per la sottoscrizione del 
partito, 64 mila lire: Gentili Eugenio 
1.000; Giustarini Liuccio 1.000: Cini 
Marcello 1.000; Belli Benito 1.000; One-
to Umberto 1.000; Giuggioli Velio 1.000; 
Amarugi Valerio 1.000: Amarugi Ines 
1.000: Vincenti Angelo 200; Piccioli 
Adamello 500: Parlanti Stefano 1.000; 
Santella Finisio 1.000; Pierohi Adelmo 
1.000; Ginanneschi Irmo 1.000; Grazi 
Marino 1.000; Giovannelli Roveno 1.000; 
Rosignoli Narzareno 1.000; Rossi Fedro 
500; Venturino Amleto 1.000: Racioppi 
Angelo 1.000; Favetta Orlando 1.000; 
Ghezzi Gilberto 1.000: Ginnesi Doriano 
1.000: Lorenzini Amedeo 1.000; Suardi 
Primo 1.000: Cccchelli Luigi 1.000; 
Massai Carlo 1.000; Pesucci Elido 1.000: 
Ceccarelli Silvano 1.000; Papini Aure­
lio 1.000; Marcelli Leonetto 1.000: Zuc­
cherini Aldo 1.000; Paffetti Guido 1.000; 
Biliotti Benito 1.000; Caineschi Idio 
1.000; Ranieri Giovanni l.OOO; Teneri-
ni Pietro 500; Alunno Guerrino 1.000; 
Tognoni Costanzo 950: Magi Giulio 
1.000; Turbanti Guido 1.000; Rossi Raul 
500; Giannini Franco 1.000; Tonelli Al­
fredo 1.000: Raia Salvatore 500; Capic­
eli! Eliseo 500; Gagliani Mario R50; 
Grechi Renato 500; Ghigiotti Alfio 500; 
Santimaria Emilio 1.000: Cossu Amo 
nio 1.000: Valiani Niccolò 500; Capecchi 
Matteo 1.000: Dottarclli Primo 1.000: 
Verni Edoardo 1.000; Conforti Aronne 
1.000: Scarpelli Igino 1.000: Scoccati 
Alfio 500; Vannucci Santino 1.000; Broc­
coli Federigo 1.000; Bindi Fcraldo 
1.000: Magnani Mario 1.000; Pellegri­
ni Mario 1.000; Malevoli! Ulbano 1.000; 
Redi Guido 500; Dragoni Decimo 500; 
Pepi Uliviero 500; Marcucci Gioiere 
1.000; Macchi Mario 1.000: Baricci Pri­
mo 1.000; Marcelli Albano 500. 

Queste le somme versate dai compa­
gni dell'apparato della Federazione del 
PCI: Finetti Giovanni 4.000; Fusi Tor 
quato 2.000: Faenzi Ivo 2 000: Giorget-
ti Enzo 2.000: Spinelli Oris 1.000: Sol 
datcschi Renato 1.000; Amarugi Ra­
niero 2 000; Termini Rosario 2.000: 
Cerchiai Gabriella 2 000; Bartalucci 
Giuliano 2 000. 

Al dottor Martino sono invece state 
inviate, da parte dei dipendenti comu­
nali di Grosseto, le seguenti somme: 
Lcnzi Vladimiro L. 1000. Perin Marta 
1000. Ficulle Rita 1000. Piani Lepanto 
1000. Polverini Monildo 1000. Betti 
Ulisse 1000. Colomba Luigi 1000. Mar 
tini Fernando 500. Soldateschi Luciano 

500. Ixidovichi Pilade 500. Marchi Giù 
seppe 500. Bernardini Italo 500. Ferri 
Giovanni 500. Magnani Mautilio 500. 
Rossi Enzo 1.500. Pelrini Silvano 500. 
Macchcrini Ivo 300. Tenti Quinto 300. 
Caldara Duilio 300. Lucatti Onano 500. 
Fiorentini Angiolino 1000. Carelli Va 
lentino 500. Bernardini A. 500. Mar-
roccolo 500. Falcone Salvatore 500. Vas 
sotti Maddalena 500. Bettini Enzo 1000. 
Lucani Oris 500. Tasselli 500. Gentili 
Mario 1000. Micheletti Franco 500. Ro 
manelli Roberto 500. Incalza 500. Bruni 
Rino 300. Nannetti Benefico 300, Stiva 
letti 200. Pollini Renato 1000. Gracili 
Rino 1000. N.N. 500. Bongini Ivan 1000. 
Boschi Ilio 1000. Moretti Piero 1000. 
Benci Giuliano 1000. Nanni Adolfo 1000. 
Giorgetti Vittorio 500. Pacenti Marisa 
300. itubegni Dario 500. Rambclli Um 
bcrto 500. Giustmi Luigi 500. Mascioli 
200. Goracci Aldo 500. Zuffi Maria 200. 
Savelli 500. Ciani Evehna 200. Pozzetti 
Ottorino 500. Travison Giuseppe 300. 
Mantovani Ilio 1000. Vittori Bruno 500. 
Casagli Valeria 400. Cardarelli Ilio 500. 
Giorni Curzio 500. Rosati Bianca 300. 
Pianigiani Etrusco 300. Magnani Mas 

similiano 500, Cini Enrico 500. Sabatini 
Francesca 300. Simoni Umberto 500, 
Bonelli Pasquale 500. Simi Stelio 500. 
Catani 500. Ronconi Mafalda 500. Spai 
Ione Umberto 500, Martino Iole 500. 
Porcelloni Ferruccio 500, Quinati Gian 
quirico 1000. 

Pisa; 100 mila lire 
della sez. di S. Croce 

PISA - Sezione di S. Giusto L. 10.000. 
Sezione di S. Croce 100.000. Ripabella 
20.000. Cascina 55.400. Casa del Popolo 
di Putignano 20.000. Casa del Popolo 
di S. Giusto 10.000. Circolo Casa del 
Popolo di Cascina 20.000, Circolo Alba 
Nuova di Cascina 10.000. Comitato pro­
vinciale Amici Unilà 10.000, Fiaschi 
Renato 3000. prof. Demetrio Bozzoni 
5000. A S. Croce sull'Arno hanno tra gli 
altri sottoscritto: Gualberto Braccini 
500. Vezio Puccini 500. Argante Nazzi 
500. Ivan Giannoni 500. Francesco La-
pace 500. Antonio Cicala 100. Vincenzo 
Nori 500. Elio Cerri 100. Romano Gian 
noni 2000. G. Battista Gozzini 5000. Ar­
mando Fermalvento 1000. Russo Pa­
renti 1000. Doriana Parenti 500. Renzo 
Parenti 500. Pietro Bandi 2000. Lido 
Balducci 3000. Agostino Pcscini 2000, 
Francesco Giannoni 1000, Stefano Brac­
ci 1000. Dino Grossi 1000. Leocadio Pe-
scini 200, Loris Camarlinghi 500. Greco 
Bamdacci 1000. Ariano Serafini 500. Lo-

. ronzo Cheli 500. Luciano Fagiolini 1000. 
Merlo Duranti 500. Leonetto Checchi 
1000. Sergio Balducci 1000. Franco Be-
ragnoli 1000. Lindos Guroni 1000. Ca­
ruso Vanni 2000. Chiti Renzo 500. Bru­
netto Lapi 2000. Spartaco Nazzi 1500. 
Giovanni Messinese 500. Silvano Puc­
cini 1000. Alvaro Bracci 1000. Sario 
Matteoli 1000. Ugo Guffoni 1000. Oriano 
Giannoni 1000. Pier Luigi Acconci 1000. 
Idilio Lischi 500. 

TERNI — Federazione PCI 50.000. 
Ferruccio Mauri 2000. Emilio Zucchetti 
1000. AUredo Basili 500. Giuseppe Dia­
manti 300. Ofelio Biagetti 500. Dome­
nico Romani 500. Franco Piscini 1000, 
Antonio Antonelli 1000. Mario Ampol­
lini 500. Loreto Conti 1000. Mauro Paci 
500. Severino Conti 500. Fernando Cri-
stofanelli 5000. Rolando Cicognani 5000. 
Sabatino Luzzl 1000. Angelo Di Patrizi 
1000. Luigi De Angelis 1000. Diesildo 
Petrollini 1000. Emilio Buono 1000. Al­
varo Valsenti 500. Michele De Chirico 
2000. Ovidio Laurcnti 1000. Raffaele 
Rossi 1000. Edo Picrmatti 1000. Alber­
to Provantini 1000. Ezio Ottaviani 1000. 
Emilio Secci 1000. Dante Sotgiu 1000. 
Franco Giustinelli 1000, Francesco Be-
cecco 1000. Mario Benvenuti 1000. Lui­
gi Corradi 1000. Saporn Bramante 1000. 
Alessandro Ciani 2000. Gianni Guidi 
1000. Ambrogio Filipponi 500. Anna 
Lizzi Custodi 1000. Petrichella 1000. Gui­
do Guidi 1000. Edoardo Cialli 1000. Ro­
lando Zcnoni 1000. Alido Berselli 500. 

Trecento mila lire 
raccolte a Cagliari 

CAGLIARI — La sottoscrizione lan­
ciata dal PCI per l'Ospedale nel Viet­
nam ha già raggiunto le 300 mila lire 
e prosegue intensamente. 

CATANZARO - I delegati alla con­
ferenza regionale della Federbraccian-
ti. svoltasi nei giorni scorsi, hanno 
sottoscritto 45 mila lire. 

250 mila lire 
raccolte a Pescara 

PESCARA — Camarra Natalino lire 
5000; Ciancetta Giovanni 1000; Felicet-
ti Nevio 1000; Cellini Pietro 1000; Mar-
chegiani Umberto 1000; Presutti Sme­
raldo 1000; Ranocchiaro Fulvio 1000; 
Spinelli Antonio 5000; Carocchi Antonio 
2000; Giovannctti Martino 1000; Maria­
ni Silvano 2000; Ccrneli Antonio 1000; 
Pulcina Domenico 1000; Seta Dante 
50.000; De Panfilis Beniamino 1000; Fi-
lograsso Angelo 500; Esposito Emanue­
le 3000; Marcanzani Augusto 5000; Schia-
vone Antonio 1000; scn. D'Angelosante 
Francesco 25.000; Vittorio Magni 5000; 
Pelusi Silvana 500; Cirone Lea 500; Ca­
nonico Anna Maria 5000; prof. Simon 
gini Sergio 1000; Stante Giovanni 5000; 
Saragani Ottavio 2000; prof. Luise Luigi 
1000; Salvini Franco 5000; N.N. 5000; 
D'Amico Luigi 5000; Barone Gigliola 
1000; Massarotti Giorgio 5000; Antonuc­
ci Alfredo 1000; Tinari Giuseppe 1000; 
Grandonico Donato 10.000; Aldcrighi 
Mario 3000; Di Silvestro Domenico 500; 
Sezione PCI « G. Menconi » 6000 (rac­
colte da Piscione Mario). 

La Sezione PCI « A. Gramsci > invia 
un primo elenco di sottoscrittori: Gran­
donico Ivo 5000; Ventura Ezio 1500; An­
ellini Ernesto 1000; Fagioli Aldo 5000: 
Di Zenobio Roberto 1000; Innaurato Car­
mine 1000. La Sezione continua la sotto 
scrizione. Mambella Vincenzo 10 000; 
Viola Bruno dollari 5; Mincarini Anto­
nio 5000: Alessandro 5000; D'Ingiullo A-
mcrigo 10 000; Attilio 7500: Franco 7500. 

La Sezione e A. Gramsci » di Loreto 
Aprutino invia un primo elenco: somma 
raccolta fra i dipendenti comunali: Di 
Tonno Liberato 2000; Pennese Alfredo 
2000; Angelucci Giovanni 2000; Ferri 
Guido 1000; Perilli Mario 500; altri 2000. 
Totale L. 247.100. 

Roma: 12 mila lire dei 
pensionati di guerra e 
100.000 della 
sezione Ludovisi 

ROMA - I^j sezione del PCI Trevi 
Campo Marzio ha raccolto 12 mila lire 
fra i seguenti pensionati di guerra: Maz 
zei L. 1000; Mnnardo 1000. Fiorentini 
1000; Starnini 1000; Di Lena Ignazio 
5000; N.N 1000; Martella 1000; N.N. 500; 
L. C. 500. 

Il Circolo della FGCI. dal canto suo. 

ha raccolto 20 mila lire. 
Centomila lire sono state sottoscritte 

dalla Sezione del PCI e Ludovisi >. Ne 
ha dato comunicazione il segretario 
Funghi della Direzione del Partito. 

Alla redazione del nostro giornale so­
no pervenute direttamente le seguenti 
somme: Bruno B. (studente universita­
rio • Roma) L. 3000; un giovane simpa­
tizzante di Siena 2000; Cesare Valeri 
1000; Piscopo Angelo 1000; Salvatore 
Leuzzi 1200. 

PORDENONE - Fino a questo mo­
mento la somma totale raccolta a Por­
denone è di 175.000 lire. 

Trieste: raccolte 
348.900 lire 

TRIESTE — La sottoscrizione ha rag­
giunto a Trieste la cifra di 348.900 lire; 
Ecco alcuni fra i versamenti più signi­
ficativi: i componenti del Comitato fe­
derale e la Commissione federale di con­
trollo, hanno versato 160.000 lire; rac­
colte a Sottolongera. tra i partecipanti 
alla celebrazione del Ventennale della 
Resistenza. 18.300 lire; la sezione di 
Ponziana 30.000 lire; la cellula dei fer­
rovieri 10.000: la sezione di Muggia 40 
mila; raccolte dalla sezione di San Gia­
como nel corso di un comizio 32.600 lire; 
dalla cellula dell'ACEGAT 8.000; dal 
pensionato Giuseppe G. 5000. 

VERONA — Tra le adesioni pervenute, 
la più significativa è quella di una don­
na, Maria Galvani, che si è presentata 
alla redazione del nostro giornale por­
tandoci 1000 lire, dicendoci testualmente: 
« Queste mille lire mi servivano a ripa­
rare le scarpe rotte, ma preferisco an­
dar via con un buco nelle scarpe, piut­
tosto che non aiutare, per quanto posso, 
la resistenza del popolo vietnamita ». 
Altra adesione ò quella del compagno 
on. Gino Bertoldi, membro della dire­
zione del PSI, il quale ha sottoscritto 
10.000 lire. La somma raccolta è di lire 
78.500. 

Milano: raccolta 
durante una « marcia 
della pace» 

MILANO — Primo versamento dei 
compagni del Comitato federale e della 
Commissione di controllo: Cossuta Ar­
mando 10.000; Tortorella Aldo 10.000; 
Milani Giorgio 10.000; Coppola Aniello 
10.000; Quercioli Elio 20.000; Golo Bru­
no 2500; Davide Lajoio 5000; Treccani 
Ernesto 25.000; Venanzi Mario 10.000; 
Guarnaschclli Lidia 3000; Pirola Man­
lio 3000; Zanotti 2000; Leonardi 5000; 
Alboni 5000; Salinari 20.000; Maris Gian 
Franco 15.000; Sacchi Giuseppe 5000; 
Dallo Francesco 50.000: Gorla Massimo 
5000; Asti Gianluigi 2000; Rè Pina 5000; 
Pizzinato Antonio 2000; Carretta Ugo 
2000. 

Consiglieri provinciali: Sangalli 5000; 
Malagugini 5000; Bollini 5000; Carini 
5000; De Grada 5000; Rimoldi 5000; Con­
ti 5000. 

Sezione Cinisello: 31.500 lire raccolte 
durante la « marcia della pace >; Se­
zione Abico 50.000; Bottini 12.400; Man­
tovani Gorla 50.000; cellula Montecatini 
Bovisa 7350; Mantovani Padova 19.900; 
Sezione di Tavazzano raccolte durante 
la manifestazione del 25 Aprile 10.000; 
Sezione Campegi: Calegari 500; Guidi 
500; Mondani Luigi 500; Mondani Ro-
sangclo 1000; Boscolo 500; Ruscelli 500; 
Rocca 500; Borra 1000; Bianchini 500; 
Slrangio 1000; Sezione Di Vittorio (Se­
sto S. Giovanni): Bega 5000: Ferraroni 
1000; Collato 1000; Mai 1000; Chinosi 
1000; Minori 1000; Esposito Pina 1000; 
Gervasoni 500; Garattoni 1000; Sezione 
Rubini (secondo versamento): Raimon­
do Antonio 1000; Fino Matteo 2000; Ron­
chi Emilio 1500: Baruscotti 1000; Sarti 
Dino 1000; Berelta Bice 1000; coniugi 
Vezzini 1000; Moroni Flavio 3000; Ron­
chi Mario 2500: Tocchetto Pino 3000; 
Carmine e Francesco Mazzarelli 5000; 
Lesca prof. Sergio 10.000; Guicciardi 
Beatrice 5000; alcuni dipendenti della 
SFI 10 000; Bignardi Oscar 2000; Fer­
rata Giansiro 10.000; Sorcsini Alfredo 
1000. 

Genova: sottoscrizione 
dei partigiani 
della « Berto » 

GCNOVA — In occasione della ricor­
renza della liberazione di Genova, un 
gruppo di partigiani della «Berto», 
incontratisi dopo vent'anni. e ricordando 
i momenti eroici di quelle indimentica­
bili giornate, quando la gioventù pa­
triottica e garibaldina lottava per difen­
dere la libertà e l'indipendenza del pro­
prio paese, come oggi lotta la gioventù 
e il popolo vietnamita, ha sottoscritto 
la somma di 22.000 lire. I compagni del­
la cellula de l'Unità hanno versato 
41.000 lire. Dalla sezione Ori Pertini è 
pervenuto un versamento di L. 42.650. 

Ferrara raccoglierà 
2 milioni e mezzo 
e medicinali 

FERRARA — I cinquantuno operai li­
cenziati due mesi fa dall'Eridania di 
Pontelagoscuro. hanno sottoscritto 50 
mila lire. La notizia è stata data nel 
corso di una riuscita manifestazione di 
solidarietà con i patrioti del Vietnam, 
promossa dal nostro partito e con la 
adesione del PSIUP nel popoloso quar­
tiere di Villaggi, che dal canto suo ha 
raccolto 106 500 lire. 

II Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo della Federazione 
del PCI di Ferrara hanno fissato l'o­
biettivo finanziario in 2 milioni e mez­
zo (ed oltre 500 mila lire sono già state 
raccolte). 


